
Una vita verso l'alto partendo dai più poveri
L'intervento di Luca Rolandi per cogliere, del neo-Santo
nella Torino del primo ̀900, i tratti di un impegno nella società

■ MONDOVÌ

(c.a.) - Primo momento
vissuto nel salone parroc-
chiale del Cuore Immaco-
lato di Maria in via Cuneo a
Mondovì, all'interno di un
percorso articolato promos-
so dall'Azione Cattolica dio-
cesana, per accompagnare la
presenza in città della mostra
su san Pier Giorgio Frassati
"Verso l'alto", con l'interven-
to di Luca Rolandi, giornali-
sta e tuttora presidente del-
la Circoscrizione 2 a Torino,
nonché autore del recente
volume ̀Pier Giorgio Frassa-
ti e la politica" (edizioni Stu-
dium), stilato scorrendo le
lettere di cui si dispone. E si è
trattato di una serata illumi-
nante per porsi sulle tracce
di un Santo ventiquattrenne,
nella Torino del primo quar-
to di secolo nel '900, entro
scenari sociali piuttosto com-
plessi, in cui la testimonianza

di questo giovane intrapren-
dente e convinto ha lasciato
un segno incoraggiante. Ne
è emerso il profilo di un pro-
tagonista di valore, parten-
do dalla sua appartenenza
originaria in una famiglia al-
to-borghese (il padre Alfredo
era un imprenditore brillan-
te poi direttore de "La Stam-
pa"), che però l'ha anche por-
tato a frequentare i Gesuiti,
nonchè i Domenicani in cit-
tà, scoprendo quindi spazi di
dedizione e di servizio nella
"Sanvincenzo", in mezzo ai
più poveri di una Torino in
crescita ma con tante sacche
di marginalità Quando Pier
Giorgio morì, al suo funerale
sì era piena all'inverosimile
la chiesa della Crocetta, ma
fuori ci fu la sorpresa di cen-
tinaia di poveri "senza volto"
per la città, che lui aveva ac-
cudito salendo nelle soffitte
e nelle precarietà nascoste.
Erano tutti lì a testimoniare
una scelta di vita, cora osa

e lucida.
Pier Giorgio Frassati, con

la sua adesione alla FUCI, si
poneva inoltre dentro le ag-
grovigliate situazioni sociali,
con una visione nitida in cui
spendere un impegno diretto
e concreto, non rinunciando
ad esperienze di vita come lo
sport, in particolare l'alpini-
smo che interpretava come
una salita verso l'alto, convin-
to che la meta è sempre oltre,
anche e soprattutto in senso
profondo, scrutando la vetta
ideale di un credente sfidato
dalle dinamiche della com-
plessità e dell'orizzonte corto.
Un giovane che si fa doman-
de, nel ricercare il senso del-
la vita, che resta "laico", da
Figlio di Dio, facendo la sua
parte nella realtà sociale, ma
anche sporgendosi sui terre-
ni complicati delle disugua-
glianze, facendo la sua parte
quotidiana nell'accompagna-
re la preghiera e la messa con
l'af lancamento dei poveri su

Luca Rolandi presentato dal presidente dell'Azione Cattolica diocesana Paolo Mazzucchi

cui chinarsi costantemente,
per ritrovare lì "il volto di Cri-
sto" da riconoscere. Ma la sua
aspirazione rimasta formida-
bile a "vivere e non vivacchia-
re" si è misurata anche con la
realtà socio-politica mentre
stava imponendosi il filone in-
quietante del fascismo. E Pier
Giorgio Frassati si è avvicina-
to e poi iscritto al Partito po-
polare (la sua richiesta di ade-
sione venne tenuta in stand
by per sei mesi, per l'apparte-
nenza della famiglia Frassati
al mondo del liberalismo gio-
littiano). L'impegno in poli-
tica era per lui una frontiera
coerente, in cui esprimere un
servizio, in tutte le incomben-
ze, anche quelle più umili. E
percepiva con preoccupazio-
ne ed allarme il vento scon-
certante che proveniva dal fa-
scismo montante. Insomma
un ventiquattrenne che ora
continua ad interpellare su
vari fronti i credenti che non
possono chiamarsi fuori ri-
spetto a quanto di ingiusto si
respira d'attorno.
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